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Mi sembra assurdo insistere, 
come la qualche esponente della 
minoranza, sul termini della pole
mica congressuale a proposito 
della collocazione della Germa
nia unita nella Nato. Fu giusto al
lora non (arci stringere nel secco 
dilemma si o no alla Germania 
nella Nato, ma indicare le condi
zioni attorno a cui potesse definir
si una soluzione accettabile da 
tutte le parti. E mi sembra ancora 
pia assurdo imputare al Pei, o alla 
sinistra europea, la responsabilità 
delle conclusioni cui e giunto 
Corbaclov, conclusioni che da un 
lato rispecchiano un cambiamen
to molto profondo nella realtà eu
ropea, e dall'altro non possono 
estere sottovalutate nei loro 
aspetti Innovativi e positivi, per i 
aliali alla sinistra europea va tut-
tal pio riconosciuto un non tra
scurabile contributo. 

(*) ministro degli Esteri 
nel governo ombra del Pei: 

dall'Unità 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllni 

Cel'hocon iMdana Castellina. 

RUOLO DEL PARLAMENTO 
Nilde lotti (») 

^ Non vorrei che il Parlamento di
ventasse la sede per chiacchiera
te. Vomì invece con tutte le mie 
ione che il Parlamento diventasse 
sempre più la sede per discutere e 
per decidere, ed anche per (are 
opposizione a chi voglia mandar
ci a casa quando fa comodo a de
terminati disegni politici. 

(•) comunista; 
presidente della Camera; 

dal giornali 

Da tempo II Parlamento è diven
tato la sede per chiacchierate, e 
non per discutere e decidere. Il 
Parlamento non può nemmeno 
opporsi a singoli Individui che cer
cano la crisi per fini personali; De 
Mita per riprendere il potere nella 
De e vendicarsi di Forlani e An-
dreottl; Craxi per tenere sulle cor
de Dee Pel; la Malfa per insediare 
un repubblicano a capo del gover
no. 

CRISI DI GOVERNO 
FrancocoCosaiga (*) 

Confermo il mio interesse qua
le Capo dello Stato ed 11 mio (er
mo Impegno a vedere assicurato 
al Paese stabilita istituzionale che 
permetta all'Italia di affrontare 
con dignità i suoi impegni inter
nazionali, particolarmente onero
si in questo semestre, e i suoi pro
blemi intemi. 

(*) Presidente della Repubblica; 
dichiarazione alla 
Lesa dei giornalisti 

Se uno dei partiti di governo, o 
una sua corrente, provoca la crisi 
proprio durante il semestre italia
no di presidenza Cee, fa fare anche 
a me • che none 'entro niente - una 
figura del cavolo. Protesto antici
patamente, visto che non potrò 
fard nulla. 
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comm. Carlo Salami 

Più che con la morte. Rai Uno 
se la intende con gli zombies, con 
i vampiri, con tutte quelle creature 
dell'oltretomba cosi bene espres
se dal volto impressionante di 
Bruno Vespa, al secolo Morgue. 

Ciò è stato messo in evidenza 
dal Concerto dei vicetenon Carré-
ras. Domingo e Pavarotti che nep
pure un Festival dell'Unita avreb
be tollerato. Sono apparsi, in tale 
occasione, tali Gianni Pasquarclli 
e Carlo Fuscagni, a ricordarci che 
l'orrore non è solo un «terna» dei 
libri di Poe. Lovecrafl e Alberoni. 
Questa coppia, diciamolo senza 
peli sulla lingua, e da antologia; il 
primo, il Pasquuretli. ricorda che 
le coliche renali non sono uno 
scherzo ed il secondo, il Fuscagni. 
come ci si può ridurre dopo tre 
candeggi con il Dixan. 

Che Rai Uno abbia un effetto 
sbiancante è dimostrato da quel 
povero Francesco Pionatl che, 
quando venne assunto, era un bel 
ragazzo, e che dopo un anno di 
transito nel canale, s'è ridotto da 
far spavento; incanutito, inscim-
milo segnala i guasti irreparabili 
prodotti dalla lettura delle veline 
di Forlani. 

Un morbo decisamente peg
giore dell'Aids. 

Ma e la sprovvedutezza di que
sti Fuscagni e Pasquarelli a stupi
re, specie quando parlano di cul
tura a proposito del concerto del

le tre tonsille in apnea. Illuminia
moli. 

Una notizia, apparsa sull'ulti
mo numero dell'autorevole Gior
nale della musica, informava che 
da un po' di tempo a questa parte 
gira un tizio che si spaccia per il 
tenore Pavarotti e che già al Pala-
tnissardi Sport di Milano e poi a 
Firenze al Comunale ne // trovato
le, aveva ingannato gran parte del 
pubblico oltreché gli zucchetti e i 
villatici della critica nostrana. Il 
falso Pavarotti aveva perfino rice
vuto gli elogi del l'rcsidentc Crasi 
e di suo cognato Paolo Ciano 
osando avventurarsi in numeri 
d'arte varia, che poi ha replicato a 
Caracalla, come Rondine al nido. 
in combutta con un pifferaio che 
poi deve essere quello che gira tra 
il pubblico, con il piattino, per la 
questua. 

Il concerto dei tenori, infine, ha 
registrato qualcosa di memorabi
le, di unico per davvero. Si è visto, 
infatti, come violino di fila l'on. 
Andreotti, segnalato pochi minuti 
prima a Bari per la semifinale del 
dolore nazionale. 

Verso di lui ha sbracciato, varie 
volte, Zubin Metha. disperato. 

Noi sosteniamo, da tempo, che 
il Presidente Bialetti èunoe trino. 

Lo danno a Roma ma in realtà 
sta ad Arezzo, nella villa di Celli, 
per non dire del mistero del Ponte 
di Londra quando, insaccato co
me un «giusto» di Wallace, segui 
Roberto Calvi ghignando mo
struosamente. 
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Molti anni fa noi vivemmo per 
un anno a Torino e fu l'anno in 
cui morì il duca d'Aosta, che ave
va comandato la III armata du
rante la guerra '1118. Il duca era 
molto popolale, specialmente 
nel suo Piemonte, e ci ricordia
mo che nel giorni-in cui stava per 

'. morire, davanti al suo palazzo in 
via San Filippo (se la memoria 
non ci inganna) il comune aveva 
fatto spargere sabbia e paglia 
perché carrozze, auto e pedoni, 
passando, non facessero rumo
re. Qualche cosa di simile succe
de col direttore della Stampa Al
berto Ronchey. Non sappiamo se 
davanti alla porta del suo ufficio 
l'amministrazione del giornale 
faccia spargere paglia, ma sap
piamo che quando ril direttore 
scrive l'articolo-, tulli cammina
no per il corridoio in punto di 
piedi, e lui. nella sua stanza, con
cepisce. Quando ha finito, si 
sparge per tutto il giornale una 
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RONCHEY 
voce esultante: "Il direttore ha 
fatto tutto, l'articolo è bellissimo 
e pesa quattro chili. Adesso il 
puerpero riposa: 

Bisogna riconoscere che Alber
to Ronchey è bravo e gentile: bra
vo perché ci insegno sempre 
qualche cosetta; gentile perché 
non ce la fa pesare. Ieri per esem
pio parlava nel suo articolo di 
fondo di prezzi e di calmieri e 
notavo che i calmieri hanno sem

pre,'lievitato» il mercato nero, e 
poi, con apparente noncuranza, 
aggiungeva: *... come è sempre 
avvenuto nella storia di tutti i cal
mieri, a cominciare da quello di 
Diocleziano: È un niente, d'ac
cordo, ma noi, per esempio, di 
Diocleziano ci eravamo comple
tamente dimenticati e adesso che 
abbiamo ritrovato i ricordi di 
quei tempi siamo grati a Ronchey 
per la delicatezza conia quale ha 
evitato di rammentarci che mez
zo secolo prima erano rincarate, 
a Roma, le verdure. Questo acca
deva nel 219 e la gente diceva: 
•Meno male che due anni fa è 
morto il povero Caracalla. Se no 
chissà come soffriva: 

Naturalmente, dovete perdo
nare al direttore della Stampa 
qualche piccola pignoleria A un 
certo punto del suo scritto egli ac
cenna: -a/prlbyT», il profitto, an
corché collettivo, che deriva dal 
rapporto tra investimenti reddito 
e produttività: Illustre direttore, 
questa spiegazione era davvero 
inutile, perché sappiamo tutti che 
cos'è il •pribyl': Diamine, il -pri-
byl'; chi non lo conosce? Solo 
che i metalmeccanici si ostinano 
a non pronunciare quell'apostro
fo dopo la elle, che è essenziale, 
e Lei non può credere. Signore, 
quale fastidio ci dia questa de
plorevole trasandatezza. 

19 dicembre 1970 

CRONACA VERA 
A chille Occhetto e Aldo 

Tortorella sono giunti 
insieme alla sede del 
governo ombra, chiac-

•«••"• chierando delpiiì e del 
meno: «Sei stato a Capalbio, do
menica, ti ha visto Aureliana in 
spiaggia,..». 

(Guido Moltedo. il manifesto) 

A 
volte ho sognato il Papa 
e mi ha dato una sensa
zione di leggerezza per 
tutta la giornata. 

(Romina Power, 
Tvlcpiù) 

A I governo e all'opposi
zione, ma sempre al 
servizio di tutti i cittadi-

(pubblicità Cimet) 

m"mm (titolo su 
quattro colonne dell 'Umanità, 

quotidiano Psdì) 

N on si «sposa» né si co
niuga il termine «comu
nista» con «catechista». 
E bene ha fatto II parrò-

<——~ co di Guastili (CA) che 
ha «espulso» dall'insegnarc cate
chismo una candidata nella litui di 
sinistra a maggioranza comunista 
L'approvazione e la condivisane 
di divorzio, aborto, pornografia, 
omosessuali!;'!, eutanasia, non 
rientrano nell'insegnamento della 
Chiesa Questo li|K> di insegna
mento lo potrete trovare forse nel 
•Capitale» di Carlo Marx, non certo 
nel vangelo, 
( Cannine Mattcis. Il Primo giorno. 

periodico della parroci hio 
Medaglia Miracolosa. Caglimi) 

L
ui e lei se ne vanno di 
pari passo verso il 2000, 
alla luce del nuovo mi-
to. cioè «far di beltade 

™"*™ virtù», li la nuova coppia 
che varcherà la soglia del terzo 
millennio sarà la coppia più bella , 
della storia, macché Elcna e Pari
de. Oggigiorno, tuttavia, pur se 
molto si e fatto non siamo ancora 
a campo vinto. Ma non tutto è per
duto Per fortuna l'essere umano ò 
ricco di risorse, non a caso e detto 
•sapiens». Cosi pone cura soprat
tutto al viso E. per valorizzarlo co
me si conviene, priorità assoluta 
alla cornice, i capelli. 

( ('evuc Rintuzzi, pulibltcìlù 
sul Restii delCailino ) 

I
l ministro dell'Industria, 

.del commercio e del
l'art planato, visto (art, 
11. comma 15, della 

" " U-uge 2* febbrai» lì)8f.. 
il. "Il chi' prevedo la concessione 
di agevolazioni finanziarie a favore 

jfaCofatfo=>. 

delle società promotrici di centri 
commerciali all'ingrosso, tenuto 
conto degli atti della commissione 
e di esperti dai quali si può desu
mere che in mento agli aspetti 
strutturali e di progettazione ai tini 
della elaborazione degli studi di 
fattibilità e dei progetti sia di mas
sima dio esecutivi, occorre tenero 
presento por i interi e gli indirizzi 
(>or la progettazione: l'articolazio-
IIO del modello di progettazione 
(definizione dei supponi informa
tivi, «Ielle attività, dei parametri re
lativi alle attività, delle unità spa
ziali, la definizione e quantificazio
ne delle richiesto di prestazione e 

dimensionamento delle unità spa
ziali, la definizione delle strutture 
del sistema delle attività, il lay-out 
organizzativo, l'indicazione dei re
ticoli spaziali), decreta: ai fini del 
rispetto dell'ambiente si rende in
dispensabile evitare l'impiego di 
fluidi frlgrigem soggetti ai provve
dimenti restrittivi nell'ambito del 
•Protocollo di Montreal». 

(Gazzetta Ufficiale) 

A 
bito da circa nove anni 
in un condominio di 13 
appartamenti (12 + 1 
interno). Non abbiamo 
amministratore e le ca

po-casa che si alternano non lo 
vogliono; non vogliono neanche 
pagare una donna per la pulizia 
delle scale. Ne avevamo una, la 
pagavamo con 5000 lire al mese, 
per otto pulizie mensili. L'hanno 
mandata via perché ho molto insi
stito che venisse pagata di più, io a 
parte lo facevo. Ora, pretendono 
che mi aitemi a loro a pulire le sca
le, cosa che non intendo fare. 

(lettera 
di Marcello Maselli. 

Il Piccolo) 

D
ario Fulizia, abitante ad 
Aiello. ha dovuto chia
mare i Vigili del fuoco 
per fare spegnere l'in-

*̂ ™™ cendlo che ha comple
tamente distrutto il suo televisore, 
reso incandescente dal prolunga
to uso 

(Il Messaggero Veneto) 

C
inema a luci rosse, Mila
no: Femmina viziosa, 
Caldi incontri di una 
moglie infuocata, Quel-

"*^~ la viziosa di mia moglie. 
I vizi bestiali di giovani mogli; Anal 
party: Letti bagnati (tutto anal). 
Perverse engelties cocks. 

(Il Giorno) 


